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CAPO I - NORME GENERALI

‘ tifi-+11

ISTITUZIONE DEL SERVIZIO

1. È istituito. in tutto il territorio comunale. verso il corrispettivo di diritti. in relazione al disposto dell‘art 18,

comma 2. del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507. il servizio delle «Pubbliche affissioni».
‘

ART. 2

.
cessi-ro per. REGOLAMENTO .… 11

1. il presente regolamento disciplina la sola effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni di cui al Capo l

del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507. così come previsto dall'art. 3. comma 1. del detto D.Lgs.

2. La disciplina dell‘applicazione dell'imposta sulla pubblicità sarà oggetto di apposito separato regola-

mento.

ART. 3
GESTIONE DEL SERVIZIO

1. il servizio per l‘accertamento e riscossione del diritto sulle pubbliche affissioni è di esclusiva competenza

comunale e potrà essere gestito. come previsto dall'art 25 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507:

a) in forma diretta;
b) in concessione ad apposita azienda speciale;
o) in concessione a ditta iscritta all‘albo dei concessionari tenuto dalla Direzione centrale per la fiscalità lo-

cale del Ministero delle finanze, previsto dall'art. 32 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

2. Il Consiglio Comunale. con apposita deliberazione, determinerà la forma di gestione.

3. Nel caso in cui venga prescelta una delle forme di cui alle lettere bo edel primo comma delpresente arti-

colo. con la stessa deliberazione sarà approvato, rispettivamente. lo statuto o il capitolato.

4 Nel caso di gestione in forma diretta troveranno applicazione le norme di cui agli articoli successivi.

ART. 4
FUNZIONARIO RESPONSABILE

1. il funzionario responsabile di cui all‘art. 11 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507. entro il mese di gennaio di

ciascun anno dovrà inviare, all‘assessore preposto. dettagliata relazione sull‘attività svolta nel corso dell’anno pre-

ceoente con particolare riferimento ai risultati conseguiti sul fronte della lotta all'evasione…

2. Con la relazione di cui al precedente comma dovranno essere inoltre evidenziate le esigenze concernenti:

a) l'organizzazione del persona:
:>) l'eventuale fabbisogno di ;33—. * e attrezzature.

3. Con la stessa relazione dovranno essere proposte le eventuali iniziative, non di sua competenza 'ii8nutfi

utili per il miglioramento del servizio.

4. Tutti i prowed1menti c'e“. ‘i“…‘f122'5' . responsabile” assumono la forma di "determis re' E ‘mrannc

essere numerati con unica numerazione annuale progressiva continua. Un originale. munito degli es i di noti;

fica all'interessato o di pubbiicazmne ab: sretorio, dovrà essere tenuto e conservato con lo stessa °— sìema os—

servato perle deliberazioni oef=a @. ‘ Ì—"mrinale,

5 Nel caso di (Jesi ’ ' : ' - %ÎîfibUZi0m dei commi precedenti s::

AR" 5

"?‘T'D PASSIVO
D.Lgs. “5 novembre 1993, n. 507

‘ Sono soggetti …
* “che afi>ssioni coloro che richiedof ' "

loro nell‘interesse dei 2. «. est:.
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ART. 6
DEFSJJlZIONE E FINALITA DEL SERVIZIO

(An. 16, comma 7, del D.Lgs; 75 novembre 7993, n. 507)
1. Il servizio delle pubbliche affissioni è inteso a garantire specificatamente l'affissione, a cura del Comune. inappositi impianti a ciò destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti. contenenti comunicazioni aventi fina—lità istituzionali. sociali o comunque prive di rilevanza economica, owero. di messaggi diffusi nell'esercizio di atti-vità economiche. '

… ..



AGG'UNTE - VARIAZIONI E NOTE



CAPO II - SF!»ZI PER LE AFFISSIONI
AFFISSIONI DIRETTE

ART. 1
SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI

(Aff. 18,comma,3, de/ D.Lgs. 15 novembre 1993, n.507)
1. La superficie degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni viene stabilita in mq.…(d0diCi—-—-— ......) per ogni mille abitanti.
2. La Giunta comunale, con apposite deliberazioni. determinerà la superficie e la localizzazione di ciascunimpianto.

ART. 8
RIPARTIZIONE DELLA SUPERFICIE E DEGLI IMPIANTI
(Art. 3, comma 3, del D.Lgs. 75 novembre 7993, n. 507)

l
. La superficie degli impianti pubblici di cui al precedente articolo 7, da destinare alle affissioni, viene ripartitacome segue:
&) alle affissioni di natura istituzionale, sociale e comunque rvr.ve di rilevanza economica. . . . .Z.Q…%
o) alle affissioni di natura commerciale ............................................. 170.....%c) a soggetti privati, comunque diversi dal concessionario del pubblico servizio. per l'effettua—

zione di affissioni dirette ........................................................ 1.9 .....%
100 %2. Ai fini della ripartizione di cui al precedente comma s'i considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'eserciziodi una attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, owero finalizzati a migliorare l‘im—

magine del soggetto pubblicizzato.

ART. 9
SPAZI PRIVATI PER LE AFFISSIONI DIRÉI'I’E

1. Per la realizzazrone degli impianti perle affissioni dirette previste dall'art. 12, comma 3, del D.Lgs. 15 no-vembre 1993, n. 507, saranno osservate le procedure di cui al presente capo.
2. Qualora gli impianti siano installati su beni appartenenti o dati in godimento al comune, l’applicazione deldiritto sulle pubbliche affissioni non esclude la tassa per l‘occupazione di spazi ed aree pubbliche, nonche' il paga-mento o: canoni di iooaztone o di concessione.

ART. 10
AUTORIZZAZIONE PER LE AFFESSIONI DIRETTE

'i. ‘. affissione diretta di cui al precedente artcolo è consentita essiusivamente sugli appositi impianti GUIC'iZ-

"on allegate n ....... -2…'.- copie:
-' c o del fabbricato su cui l’impianto dovrà es—

2 L‘autorizzazione dovrà essere richiesta cagh interessa.
al deila dichiarazoone di consenso del proonetario dei “.e

sere realizzato,
relazione sulle caratteristiche delli"
planimetrie ce @ zona con i:>cal.zz:
" egno de"‘fîn:anto

'…'» zazrone sentita la commissr;
. a“e norme a iutela delle cr:.istico o storicc e delle bellezze natura : : ...'… zra urbana, sarà riiasc@ia . .

sensi dell‘articolo 2 della legge 7 ag? ':. oer ia concluaone del procednme. . . " ,fichiesta avanzata ai sensz del presa ' "?“."! ....... mesu. Qualora ver .

oarte dell’ufficio chiarimenzi @ l". ;: : ",e prodotta, il termine e p'mesi



AGGIUNTE — VARIAZIC.‘JI E NÒTE

D.Lgs1W1MMSOZ
‘ "’ ' ' . . , …mu-mdnf’àbunehnunmm . . " ‘

…
… . . _7

;

& Lnupufig‘qdogiiùnpiann'dn udibire Ille pubblichi nll/sioni dava essarumm nslngolunonm comunaleinmkumptoponionaloîlnwfi'ròdogìlnblhnfleco-
munque non imm . 19 melri eunar-n' per nani mille Abitanti noi comuni con popohzion superiore . mnnmil. naomi e | 12 molti… moli litri muni.

nm.-nr- -e “‘

D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 507.

Art. am…-nm..
.?… Illegal-momo Jonin ognicaso delay/mura la lipo/ogm : In quantità degli impdunfipubb/mitan; le madillpozollunereilpmwedimenlaperl…nq nonani

criteri perl.In… delpilno gene/.le degli impianti Deva unrusisl.bilirs Iu rip-nìziona deI/I wpa/fida degfiirnplunu'pubbh'u’dc dagli/vare.” lliisbnidinllum ‘si!-

luzionala. noci-le omunque prive dirievznz- econam'c. . quella da …mullufisvbnidinulur:…le. nonché la superficie deglihwiann'da |Mibolm : soa»
peni privili comunque diversi dal concg5sionan'o del pubb/ica servizio, per l'e/Imma di ull/ssiani dirull&

Non .n‘m- 8

D.Lgs 15 novumbre 1993. n. 507

Art. 12 -…… offllnllll.
1. erlpllbbllcl'fl ellenum medlsnle imagna, cane/h. locandine. !s/vhe, genamia unllstlslnilra mano non p.'8wsm dar success/vien;de ia unita deI/’inwosls pel

ogm mm cumulo di superficie e per anno some è la seguente:
comunidicllml. . .. ............. .. L 32000
munididtseli... .…L28.000
comun/dinlusaill. . .. . ....... ….L24.000
comunidiclamlv... . ..... .. ...... ...LED.UOO
comunidldan ...... L 15.000

:. Fw le ha… DUbB/rtila'ié c. cu: al comma 1 che EDDVBITG dumm nan superiofe . ire mest :: Wir: pe! ogm mese a !rmong un: hnf'a pu. :d un decimo di
quell: ivi prevista

&. Per/apubb!»an afferma/s mec:anie Bms$lfifli Guerre. anche per canin nm./L dinumresh e sim/uu uppoer strutture name a/ia esposmuns : Il mm 5 app/rca
"Im… in base [Ill supe—41m: comp/essa degù [mw-ir… 15/13 ”NSU/É : con le moda/mì D’9VIJIE dll camma 7. ‘

&, Pe/ia pub:hcnà di mm comm: ureceaen.n che acme supe 'flcw comp/esl mmm auadnn 5.5 e 8,5 la lan/Ia deI/?mposla s maggio/afs 05 559€ asma,-per que/la
m superfice superare a mein G.;é‘d’af 8,5 la fingg’oflbvr‘e e de’ 100 pe: Genio.



ART. 11

RIMBORSO DI SPESE

1. Alla richiesta di autorizzazione di cui ai precedente articolo 10 dovrà eìàerfòìliggata la guietanza dell'eco—
nomo comunale anestante la costituzione di un fondo rimborso spese di L............... , così determi—
nato: »

e) Diritti di istruttoria — compresi i sopralluoghi ................. L. ...10°9.0.9 ..............
b) Rimborso stampati ..................................... L ........... !. QÀ.QQQ ..............

Tornano L. .......... 20,000 ..............

2. L'ammontare del fondo di cui al precedente comma potrà essere variato in ogni momento con delibera-
zione della Giunta Comunale.



CAPO III
MODA! ITA PER EFFETTUARE LE… AFFISSIONI

ART. 12
MODALITA PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI
(Art 22 del D.Lgs. 75 novembre 1993, n. 507)

1. Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal ricevimentodelia commissione. che deve essere annotata in apposito registro cronologico.
2. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo; nello stesso giorno. su ri-chiesta del committente, il Comune deve mettere a sua disposizione l‘elenco delle posizioni utilizzate con l'indica-zione dei quantitativi affissi.
3, li ritardo nell‘effettuazione delle affissioni causato dalle awerse condizioni atmosferiche si considera causadi forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data richiesta, il Comune devedarne tempestiva comunicazione per iscritto al committente.
4. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente per iscritto entro dieci giorni dallarichiesta di affissione.
5. Nei casi di cui ai commi 3 e 4 il committente può annullare la commissione senza alcun onere a suo caricoed il Comune è tenuto al rimborso delle somme versate entro novanta giorni.
6. il committente ha facoltà di annullare la richiesta di affissmne prima che venga eseguita. con l‘obbligo dicorrispondere in ogni caso la metà del diritto dovuto.
7. Il Comune ha l'obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque deteriorati e, qualoranon disponga di altri esemplari dei manifesti da sostituire, deve darne tempestivamente comunicazione al richie—dente mantenendo. nel frattempo, a sua disposizione i relativi spazi.
8. Perle affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere od entro i due giornisuccessivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale, owero perle ore notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni fe»stivi, è dovuta la maggiorazione del io per cento del diritto, con un minimo di L… 50.000 per ciascuna commissione;tale maggioramone può. con apposita previsione del capitolato d'oneri. essere attribuita in tutto o in parte al con-cessionario del servizio.
9. Nell’ufrmo del serwmo delle pubbliche affissmni devono essere esposti. per la pooblica consultazione. letariffe del servizio. l'elenco degli spam destinati alle pubbliche affissioni con l'indicazione delle categorie alle qualidetti spazi appartengono ed il registro cronologico delle commissioni.
10 Nessuna affissione può avere luogo prima del pagamento dei diritti dovuti.
1 1. Con la comunicazione di cui ai precedenti commi 3 e 4 dovrà essere indicato il giorno in cui l‘affissioneavrà luogo
ta li mat

spazi stabiliti C

aous ramente affisso fuori degli spazi stabiliti sarà immediatamem= defisso e quello neglifto, salvo la responsabilità. sempre solidale. a norma del presente rego.amento. di colui o coloro"ente eseguno i'afhssmne e della ditta in favore della oca}: & se ;‘.-e e siete fatta.
che hanno mate :.

ART. 13
CONSEGNA DEL MATERIALE DA AFFIGGERE

auer soddisfatto, nelle forme di

'=' nanifesto 0 fotografia sarà trattenuk d.= :onsewato negli arch….." ”e resutuna neocure nel caso di . . selone.
'îGI|‘ÌDÎFBYBSSE dei ouale l’affissione »/ e —; - nace :.reitarnente re-

.… : es:, se pehaiu cher "='

ART. 14
ANNULLAMENTO DEL C'Ì'“ A ‘

= :ornmzssione. salvo i casi Drevsî ' ' “ e; diritto alla restitu—



2. Nei casv previsii dei com Be 4 del precedente articoio12,larichiesta di annuilamenir “avrà pervenire al

Comune o al concessionario amaca il giorno precedente quello indicato nella comunicazione ui al comma 11

dello stesso articolo 12.

3. L'annullamento della richiesta di affissione prevista dal comma 6 del precedente articolo 12 dovrà perve—

nire all'ufficio comunale o al concessionario almeno il giorno precedente quello dell'affissione.

4. L'annullamenio della commissione e l'ammontare delle somme da rimborsare dovranno risultare da ap-

posita determinazione del responsabile del servizio.
"

5. il materiale relativo alle commissioni anriullate. ad eccezione di uh'esernpiare che resta acquisito agli atti,

sarà conservato. per sessanta giorni da quello in cui ha avuto luogo la riscossione della somma rimborsata, a di-

sposizione dell'interessato.
6. Decorsi i sessanta giorni il materiale sarà awiato alla Segreteria Comunale per essere compreso fra gli atti

da consegnare alla Croce Rossa italiana. con la procedura prevista per lo scarto degli atti dell'archivio comunale.



CAPO IV - TARIFFE

ART. 15
TARIFFE

(An. 79 del D.Lgs. 75 novembre 1993, n. 507)

1. Per il servizio delle pubbliche affissioni è dovuto. al Comune o al concessionario che vi subentra. un diritto

nella misura risultante dalle tariffe deliberate a norma del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 507. con
le maggiorazioni, le

riduzioni e le esenzioni di cui agli articoli 19, 20 e 21 del richiamato decreto legislativo.

2, Un esemplare della tariffa deve essere esposto nell‘ufficio cui è affidato il servizio sulle pubbliche affissioni.

in modo che possa essere facilmente consultato da chi vi abbia interesse.

carattere commer—
ata una maggiorazione

ART. 16
RIDUZIONE DEL DIRITTO

{Ani 20 je D.Lgs. 75 novembre 7993, n. 507)

1 La tariffa per Il serwzio delle pubbliche affissioni e ridotta alla metà:

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubblici territoriali e che non rientrare nei casi

per i quail è prevista l'esenzione ai senSi dell‘art. 17;

b) per i manifesti dl comitati, assocemoni. fondaznom ed ogm altro ente che non abbia sceso a: iucro;

o) per i manifesti relativi ac attivita puniche. Sindacali e di categoria, culturali. sportive. iiiant ; ‘ e & rele

»

giose. da cniunque rea:zzate. con il patrocmio @ la parteapazione degli enti pubblic 15"

d) per i ma‘fi'eSti reiaì… a ': ‘i;jg. menti patnott1c1 'ei'giosi a spettacoli viaggianti e i

e) per gli a'"rci mcrt;a

ART. 17
ESENZIONI DAL DIRITTO

£? da D.Lgs. 15 novembre 7993, n. 507)

1 Sono eser' " :“: .., ' tt "e affissmni:

a) i maniie=‘ …zzonal: del Comune da esso svolte " », i am
bito dei ;'

'

b} tman'% ‘: & s:r: î \eiàeriste di leva ,
' t

armi:
o) i mamie; : .- e de‘—ie orownce in materia di trio;
d) i mami… ,

" "“>2'E'Z’ di pubblica sicurezza
&} iman.î: 'egge … materia di referendum ete.— *' eri:

europe
f) ogn , € .= 'bbllgatoria per !egge;
0‘ ””' maless©na: gratuit regi f



AGGIUNTE — VARIAZIONI E NOTE

94315…m19fi4507.
m1n-ummm-m-um. . >; __

.

!. Rrreflenuuiovndolbpubblichenflissiani‘uowtu hwlidq, dl chi…fluwiziorducoluimhnnnssedelaahlmìzian-svohîM undivivo. =om-

pnnslwdcmmponwflpubbfidfl,nhmdoluamahopmmdadhkwoenwabtu
.

2 Lumisurn dd…suflapubbllchlnlfiuionipuahsambaliadidimunsìtinlfivolm m1muwl…bdldm«bhdhliòhmnlc
‘ NM… -

pelipnvm :…WM fi5Wlf_ahùrn

comuni di classe I ................... L 2.300 L 540

comuni di cilsse ”. …

L 2600 L 780

comuni di cilssa Il! . .
L 2400 L 720

muniti/cigua IV . .
L 2.200 L 660

comuni di cinse V ................ L ZM L ma

a. Pel ogni comiasbm infuriata : cinquan!a fogli il divino di cm ll mmm-2 ! magia/Ito nel 50 per conio.

‘. Perinulu‘tedafiuh'dl nuo lino. dodidloglifln'n'fio enuwiomo del50paunb;porauullimedu piùdldodicllogh & maggio!!” del imperante…

5. Nsieomuniconpopohziona superiora: venum"!- cbn-nh; aun/afa ilmmr.innnnbhbùosprennmenhcharrfliubncmngnsegmtu indelennmalispuidl lui

prescelti, e avv-n una mio:-zione dal 100 per can/a del dimm.
6. Le disposizioni pluvifle pvr I?mposla s../Ia pubblici?! si applicano. per qunto compatibili nche |I dirillo sui: pubblicit! lflssrsfii.
I. Ilpugamnm dal… sulla pubbliche Alhss;oni deve essere ellenuila conlasluclmanlnlia nchiesl: del servia‘o avendo le moda/ria di cm nI/‘arl 9, pé! Il racupem

di somme comunque down; . ma lilo/o e non corrisposte s-i osservano le disposizioni della sfuso unica/a.

Non II‘ rL15-bh

Va depennala, anche nel mm:/io, se Il caso non Iîconu.



CAPO V - MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEL DIRITTO

ART. 18
PAGAMENTO DEL DIRI1TO — RECUPERO DI SOMME

(Art. 19, comma 7, del D.Lgs. 75 novembre 7993, n. 507)

1. Il pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alla richiesta del

servizio secondo le modalità di cui all'art 9 del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 507.

2. Per il recupero di somme comunque dovute a tale titolo e non corrisposte si osservano le disposizioni dello

stesso articolo 9 del D.Lgs. n. 507/1993.

ART. 19
GESTIONE CONTABILE DELLE SOMME RISCOSSE

1. Per la gestione contabile delle somme riscosse dovranno essere osservate puntualmente le disposizioni

emanate in relazione al disposto dell‘art. 35, comma 4. del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

2. Il direttore di ragioneria ed il funzionario responsabile di cui al precedente articolo 4 sono personalmente

responsabili, ciascuno per la parte di competenza, del rigoroso rispetto delle norme richiamate nel precedente

comma.

ART. 20
CONTENZIOSO

1. Contro gli atti di accertamento è ammesso ricorso:

a) a!l'lntendenle di finanza sino alla data di insediamento della Commissm’ne tributaria provinciale;

b) alla detta Commissione tributaria provinciale, dopo il suo insediamento, secondo il disposto dell‘art. 80

del D.Lgs. 31 ducemb'e 1992, n. 546, recante: «Disposizioni sul processo tributario in attuazione della de-

lega al Governo correnuta nell‘art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413».



AGGIUNTE — VARIAZEONI E NLTE

0.ng 15…1993. n.507

Art hm…….|. L…ddovuhperllhfll'sue'ipllws'sdlalilm’coli 12. commi na. 13. il.mml ! : !. paunnawluu ditibn'lnlnfo cuiaorrkpondl un. nulonomlobbligl—

Mu…whmhnùpsain’lpulododiimponmlquallaspocificulunchnhh'vndlspoxàivni
‘ -

2. lmunenloaen‘ìrmouldowmneflemnlamodnnla mmm.…dconbaonunupombhmmdmmmamvnhenudlnflid-mmbhoon-
cesabne.”suo… mnmuondumnnta . mill: lirupordlfarmgehhnzinnenon Oxuperiarn !indaquoaenfoapcromsouduporium Lìnesuzlonc del—

l‘avvenuto plplmnlo … usare il… nll: MSC/nll diminuzione. Con decreto ad… delle tir-mn, diconcena non iMìnlstm al: post . nlecomunluzionl.
amm defoflninlle )e uunuìstiche del…no a: vurslmenlo.

& Il comune. pel punica/ari estpann munita/ws. può consenIi/s il pegnmontc mmna dal diritto rululivo ad affissioni non nua/lll armare commenta/s.

:, Per I. pubbflcmà rtl-fiv: I penbdi hienan urunno sanre l‘impom don usum non-5005" In unic: soluzione:pe1 la pubblici“ unnuale [Tn-posi: può essere ccm-

spu$la tn nre lnmes."sh umapcls aun/or- ma dr unpana superiore 5 lira Ire mih'om

& LI riscawcns connivl dell'impow s: alterna secondo le disposizmoi deluecala aslP1esrden/e della Hepubcì.cs 25 gunnnia 1988. n. 43. e succoss.ve modrhce—

zioni.—Ilm…mola deve usum lemma . (ssa essay/wa enim il 31 dicembre duluaondo anno sumssivo ' quello un cui I'lwbo duce—em… o di rsmhcn ! slam non;

flcnloamminasadimensionedolir' ' men/mil.?! ‘ .dat/'u… 'volquelbdi .naelpen'odadigospcna'am singol/alun 2752,

comm :. dol codice onlie.
@ Enno il termine di due armi…ma dcl gioma in avid sun allumnlu ilpmumunlo. … da cul: bl cui e filo definitivunenle mao/Wo ildm‘na urimborso. il

connibwme può chiede/:! In resina-"one di somme versare a non dovuto modi:/vle cppostn Isnna. Il comune :* lanulo .; provveder nel termine di n 7Villll giorni.

I Duma la pubblicità gin Malraux su fmpianr.‘ installalisu bsnluppunanenn 5 and in uodlmonlo :le-amme. rnpphcu:ona dellììnmsh sull pubblaa‘lfl non esclude

quell. dum tassa oe' J'accupuzmne di spaz ed a/se pubbliche, nonché il puglmenm dl Ginori! di [nazione a di ccn:eîsione.

— ”D.P.R. n. 43/1968. recn' -Iszrrunone zie/Senna; ar nsccssfane daitribuh : dia./ire Entrare della Stato & dilllrlenlfpubr ::. a:sens: de’/‘a'! !. camma !, de @ legge 4 otro—

bl! 1955. Il. 557-

- Codice Civile.
An. 2752 . Credtrv per tributi dile!” acl/o SI; ‘1, per imposta sul valclu :ggiunm : par tributi degli onn' lac-IL

_
Huma plivilegoo generale su: mobil: del femore : credit] aulla smo per !‘impem'e sul reddito delle pemna fisiche. s..! —eddno asl/e nasone gfund:crre ; ;er Iîmposra

mi: Mmddin. 5mn:lumenle ullî'mposia o :le aua!i d‘imposta non imputate ::mdani:mmobilium | auelfidinuuu tondini. non oelunmnsblll rz 'Esf; ’1em‘e. iscntt:

nei ruoli plindplli. sappia/ivi spacili: a strlordman posa" [n lisoossicne nell'anno m cui si promo llfmcuzione dell'inno nucedsnte.

Si 31 Mb di ruoli supplerivi. e sipmcede parimposls luth I periodi d'i/nwsh interiori 0in «Mini dus. [IW/ecw non può…mi 96! un impone superiore a

quello degli ultim: due anni, qualunque 515 :I newco cui le imposte ;i rilenscofla.

Hanno ninni pim/cym venerata sui mood; del danilo/E [ Crediti dallo SIAN perle rmposle. le pene pecum'ln’e : le soyannsse dovul: sym/ndo le norme relun've All'im-

posti su! valor: .ggmnm.
Huma lo stessa pmi/equa, subordinammenle .! quello della SII , ici:d:liper lo rmposrs. msn e tributi daicornum : cena province pie'/ISPI dall. legge perla finanz.: Io-

alle 6 dalle nc rms 'elnlwe lll'r'mposlz comuna/s sulla pubblicità a li drn'tn 5u/ls Dubhhahe DI'/issiani.



CAPO VI - SANZIONI E f…JDFIME FINALI

ART. 21
SANZIONI TRIBUTARIE ED INTERESSI - SANZIONI AMMINISTRATIVE

(Am. 23 e 24 del D.Lgs. 75 novembre 1993, n. 507)

1. Per tutte le violazioni delle norme relative aI servizio delle pubbliche affissioni trovano applicazione le di—

sposizioni di cui agli articoli 23 e 24 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

ART. 22
RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alle norme contenute nel

D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507. nonché alle speciali norme legislative vigenli in materia.

ART. 23
PUBBLICITA DEL REGOLAMENTO

1. Copia del presente regolamento, a norma dell'art 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241 , saràtenula a dispo-

sizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

ART. 24
VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO

1. L‘Ammnrnsirabone Comunale si riserva la facoltà di modificare, nel YISDB'JC delle vxgenii norme che rego»

iano la materia, le disc-osiziom del presenie regolamento dandone comunmazw°e agli utenti mediante pubblica-

zrone all'Albo Prelox… ..el Comune, a norma di legge.

ART. 25
ENTRATA IN VIGORE

(Art. 36, comma 2, de/ D.Lgs. 15 novembre 7993, n 507/

1. i: c'ese‘îe fe33lamento. *-
'

- - — - « - si applica m1fla…o 1991



AGGIUNTE — ‘»AFHAZIOJH E NOTE

ma-…m@oummu…
!. Porro… hmomhdehpmounbdomahaichhmzic»«dimfinllin ad… dh”…dnlhuolundaldhùbdovuiwumprnnmpui

|Ifnmmonhra ”… o dal diritto ewsi
'

2. Purranassoonrdhmpuaammodo ‘…noollawugola ma diam od.ldivilnòdavula. md…nnmdnuuellna: cui:/commi 1. un. suprllflsu pan
1/20per canto… o del dirilro ilcviplgunonib « mmmm o rif-m »

3. Le……dllpreoedunliaxmnim:idolindunquulaulu….pmdaholp-gmunbvbmuoouilonanommugiomianuadun
in cuinm… dow… ellenun; ovvero :Il: ma: se il pupamenlo vien. monio enim «sunt aiomi dall:Mel dall‘nwiso d…non/:;

1. Sulla sommi dowhpu I'imposla sulla pubblici. per il diritto :ulle papà/ich- ”Fusioni | per lemhMmi“ limp/bmp inmunidimon nell‘. minu- dal 7

pel unto per ogmmm compiula. . daccrrslu dal… in cui darli import: sono divenuliusigibill',‘ imma“th :… misuri Spetta/m alconin'busnle parla son…. 9

ad usso dome | ou-bu‘ul titolo a decorrere della del. dol/'esepmlo pagamento.

Art 24 - Suulonl Mmm.…
:. ”comune e temm . vivi/na sulla owen. ossamnzn delle disposizioni legis/alive: : mqoi|menlsririguardcnh […ne del/u pubphcildAk vini-zion: di delle

di:pasiziom conseguono…niumm ’anveperla cw nppiim:ons 54 cssgrvano In nome comenu:s nella sezioni Ie lao/cupa (della legge 24 …on 1951. 11,669,

salvo «unn/o pnvista nei nuocessivi commi.
2. Per le viohzioni della norma rega/:menufixhoiiiu un! comune in esecu.riona delpres-nla cupo fiondo! di quale…le nei pmvvedimenn' Ill./Ni ult…/la-

zione degli nm:-inn; si .ppllu la summa d. (in duaaenlamil. . life due milioni con nnuizzione .in…IL ammanum. giomi all'nwemmento. dsg/r
uslrsr:dele viohzimlrîpoihli In IDDD5'ID verbale. llnomune dispari! altresì la il… degl impiprm' pubblicit busivihaendonu menzion- nelsteilo verbule; in

caso :. inonempemnz: "l'ordine di nmamne intro # !ermine sum/lla. il comuna provvede d‘ulficia, :mmm …ci/i le spese magnum
3… II a; une. a :? mncesioncria dal se 'vzzia, può ellenuve, ind:pervdenlsmenlq dcl/| prooedum dr nmozv'one dsg/: inpianfi : dell’applicaan della salubri/’di cui al

cumma 2. Inmmedila copertura deI/e pube/:. & no:.rsiva. In modo che sia privals dial/imus pubblicitaria. ovvero la nmzvone del’! alfissraniapusive. con succefsva non»

lica di upposuo lvviso seconda la mocalna previsle dullìn. 10.

4. lmezz-' pubblicitlriaspoxlr’abusrvarenîs possono. con ordinanza delsindtoo. essere …si/Allumlanzia nelplgamenra delle spes! di/ùnpzione & di cus/ama.

nunc/lè del/7mpostn : dell'ummonlare dEl/e Ielalive mplllllsse ed interessi; n!!!! medesimu ordinanze den «sam susilho un Iermine entra l/ aun/e gl: inle!assnlipcssana
chiede/! In msnmzinne del mIa/vale ssausskala pluvio ve'saml’lla di una congrui cnuzium slam/il. nell. ammetta sressu

s, I;.‘vvann delle unioni umm1msf’ul VE sona demluh 5! comune a desnnuti:lpotmziunnnm ed al minha-unum zia/servillo : dell'rmpwnhslrca comunale, nonche'

ulla mdaziuna ed alfiggipmnmun'v dei meno pena-le degl; mpan pupa/saltar: di cui un .’!

ÎL: legge n. 699/1961. rem: «Modifiche al sis1ema Danila-. Le sezioni I e II del apo I dusa'plinuno : pancipi geoeull : lia.-.hcazme delle s.unz:bnilmmimslmlwa



il presente regolamento:

1) È stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del ...2.1./.5/…1.99…4 ............. i ...........................

con atto n ......1.07 .................. :

2) È stato pubblicato all‘Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal ....... 3/.7/.1…99…4.

all7/Î/l994
3) È stato esaminato dal Comitato Regionale di Controllo sugli ani dei Comuni (Co.Re.Co.) nella seduta

4) È stelo ripubblicato all‘albo pretorio,unitamenle alla decisione del Co.Re.Co, prima richiamata. per 15

giorni consecutivi dal . .fi,.’,fj.fîîî.l… al
v
X'.Ì",f.Î…".ÎÎ ............ ;

5} È eniraio in vigore il 1“ gennaio 1994 (Art 36. comma 2, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n… 507);

6, È stato inviato al Ministero delle Finanze in relazione al disposto dell‘art 35, comma 2 del D.Lgs. 15 no»

vembre 1993. n. 507 con lettera n…..l27…7.9… rn data ..... 3.Q/7./.1.9.9.4 .................

tario Comunale


